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L'anno DUEMILADICIOTTO questo giorno DICIOTTO del mese di OTTOBRE alle ore 13:00 
convocata con le prescritte modalità, nella Sede Municipale si è riunita la Giunta Comunale.

Fatto l'appello nominale risultano:

PresenteCognome e Nome Carica

SVERONESI GIAMPIERO SINDACO

SMARCHESINI LORIS ASSESSORE

SGIORDANO ANTONIO ASSESSORE

NROMA ANNALISA ASSESSORE

NTOLOMELLI VANNA ASSESSORE

SZACCHIROLI DANILO ASSESSORE

Totale Presenti:  4 Totali Assenti:  2

Assenti giustificati i signori:

ROMA ANNALISA, TOLOMELLI VANNA

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE del Comune, IOCCA FILOMENA.

Il Sig. VERONESI GIAMPIERO in qualità di SINDACO assume la presidenza e, constatata la legalità 
della adunanza, dichiara aperta la seduta invitando la Giunta a deliberare sull'oggetto sopra 
indicato.
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OGGETTO:

APPROVAZIONE ACCORDO OPERATIVO PER LA GESTIONE DEL PROGETTO SPRAR

METROPOLITANO.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:
- la  Legge  n.  189/2002  ha  istituzionalizzato  il  primo  Sistema  pubblico  per

l'accoglienza di richiedenti asilo e rifugiati - SPRAR - diffuso su tutto il territorio
italiano,  con  il  coinvolgimento  delle  istituzioni  centrali  e  locali,  secondo  una
condivisione  di  responsabilità  tra  Ministero  dell’Interno  ed  enti  locali  e  che,
attraverso  la  stessa  Legge,  il  Ministero  dell'Interno  ha  istituito  la  struttura  di
coordinamento  del  sistema,  il  Servizio  centrale  di  informazione,  promozione,
consulenza, monitoraggio e supporto tecnico agli enti locali, affidandone ad ANCI
la gestione;

- il Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati (SPRAR) è costituito dalla
rete degli enti locali che, per la realizzazione di progetti di accoglienza integrata
accedono, nei limiti delle risorse disponibili, al Fondo nazionale per le politiche e i
servizi dell’asilo. Obiettivo dello SPRAR è quello di garantire non solo attività di
accoglienza  e  assistenziali,  ma  anche  servizi  trasversali  quali:  mediazione
linguistico-culturale,  orientamento  e  accompagnamento  all’inserimento
lavorativo,  orientamento  e  accesso  ai  servizi  del  territorio,  formazione  e
qualificazione  professionale,  orientamento  e  accompagnamento  all’inserimento
sociale, orientamento e accompagnamento all’inserimento abitativo, tutela psico-
socio-sanitaria, tutela legale;

- l’intensificazione del processo migratorio, che ha caratterizzato gli ultimi anni, ha
reso necessaria l’attivazione sul territorio nazionale, ai sensi dell’Accordo assunto
in Conferenza Unificata il 10 luglio 2014, di una rete di strutture di primo soccorso
(CAS) destinate all’accoglienza di immigrati appena giunti sul territorio e gestite
dalle locali Prefetture;

- il  D.Lgs.  n.  142/2015,  di  attuazione delle Direttive 2013/32/UE e 2013/33/UE
definisce,  tra  l’altro,  le  modalità  di  accoglienza  dei  cittadini  di  Paesi  non
appartenenti  all’Unione  Europea  e  degli  apolidi  richiedenti  protezione
internazionale  nel  territorio  nazionale,  stabilendo  inoltre  che  il   sistema  di
accoglienza si articoli in una fase di prima accoglienza assicurata dal Ministero
dell’Interno tramite le Prefetture e in una fase di seconda accoglienza disposta
nelle strutture SPRAR;

- il  Decreto  del  Ministero  dell’Interno  del  10  agosto  2016  ha  semplificato  le
procedure amministrative di adesione allo SPRAR, introducendo una modalità di
accesso  permanente  al  Sistema  da  parte  degli  enti  locali  interessati  ed  ha
introdotto alcune novità riguardo alle modalità di funzionamento e gestione dei
progetti  di  accoglienza  integrata.  Al  contempo  è  stato  condiviso  con  ANCI un
Piano  Operativo  che  consenta,  anche  all’interno  delle  singole  Regioni,  una
distribuzione dei migranti più equilibrata e sostenibile tra le diverse realtà locali,
tramite  la  definizione  di  un  numero  di  presenze  rapportato  alla  popolazione
residente nel Comune;
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- la  Direttiva  del  Ministro  dell’Interno  dell’11  ottobre  2016  recante  “Regole  per
l’avvio di un sistema di ripartizione graduale e sostenibile dei richiedenti asilo e
rifugiati sul territorio nazionale attraverso lo SPRAR”, introduce una “clausola di
salvaguardia”, che rende esenti dall’attivazione di ulteriori forme di accoglienza
quei  Comuni  che  appartengono  alla  rete  SPRAR  o  che  hanno  manifestato  la
volontà di aderirvi. La “clausola di salvaguardia” si applica nella misura in cui il
numero di posti SPRAR soddisfi la quota di posti assegnata a ciascun Comune dal
Piano Nazionale di riparto dei richiedenti asilo e rifugiati;

- tali  riforme  sono  orientate  ad  un  progressivo  superamento  dell’accoglienza
emergenziale nei CAS per strutturare un’accoglienza programmata, equilibrata e
diffusa, da attuarsi per il tramite dello SPRAR. In tal senso, la già citata direttiva
di ottobre 2016 prevede che i CAS presenti sui territori vengano gradualmente
ridotti, ovvero ricondotti, ove possibile, a strutture della rete SPRAR;

Considerato che:
- i  Comuni  del  territorio  metropolitano  si  occupano  strutturalmente  delle

problematiche relative all’accoglienza  ed inclusione di  stranieri  adulti  e  minori
non  accompagnati  (MSNA),  anche  richiedenti  e  titolari  di  protezione
internazionale;

- in particolare il Comune di Bologna ha aderito fin dal 2004 alla rete SPRAR ed i
progetti  attivati  dal  Comune  medesimo  hanno  visto,  nel  corso  degli  anni,
l’adesione  degli  altri  Comuni  dell’Area  Metropolitana,  che  hanno  acconsentito
all’attivazione  di  strutture  di  accoglienza  SPRAR sui  propri  territori  ed hanno
collaborato  alla  definizione  e  realizzazione  dei  percorsi  di  inclusione  rivolti  ai
rifugiati e richiedenti protezione internazionale accolti;

- il  Comune  di  Bologna,  con  Delibera  di  Giunta  Prog.  n.  65/2017  P.G.  n.
96454/2017  del  21.03.2017,  ha  approvato  -  dopo  averli  condivisi  in  sede  di
Conferenza  Metropolitana  dei  Sindaci  l’8  marzo  2017  -  “Indirizzi  in  merito
all’adesione del Comune di Bologna al Sistema di protezione per richiedenti asilo e
rifugiati  (SPRAR)  in una logica  sovraterritoriale/metropolitana;  definizione del
modello organizzativo” ed ha altresì aderito, d’intesa con la Prefettura di Bologna,
ad un percorso per favorire la progressiva conversione in strutture SPRAR di quei
CAS attivi sul territorio metropolitano che hanno le caratteristiche strutturali ed
organizzative compatibili con il sistema SPRAR;

- il Comune di Anzola dell’Emilia, con deliberazione di Giunta Comunale n. 45 del
23.03.2017: 
- ha preso atto dell’iniziativa progettuale del Comune di Bologna, a valere sul

D.M. 10 agosto 2016, quale Ente Proponente,  che si avvaleva di ASP Bologna,
fra  l’altro,  ai  fini  dell’indizione  della  procedura  ad  evidenza  pubblica  per
l’individuazione degli  operatori  economici  cui  affidare le attività indicate in
Progetto;

- ha  aderito  al  Progetto,  impegnandosi  a  collaborare  attivamente  con  l’Ente
Proponente per i percorsi di accoglienza, tutela e integrazione SPRAR attivati
a  favore  di  beneficiari,  richiedenti  e  titolari  di  protezione  internazionale,
nonché  ai  titolari  di  permesso  umanitario  (art.  32,  comma  3,  D.Lgs.  n.
25/2008);
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- sulla base degli indirizzi sopra richiamati e nella sua qualità di “Ente Proponente”
a  valere  sul  sistema  SPRAR,  il  Comune  di  Bologna  ha  presentato  al  Servizio
Centrale,  alla  data  del  31.03.2017,  il  Progetto  SPRAR  Metropolitano,  che
prevedeva l’ampliamento dei posti per l’accoglienza, diffusa su tutto il territorio
metropolitano  di  richiedenti/titolari  di  protezione  internazionale,  anche  in
condizioni di fragilità socio-sanitaria. Il progetto è stato approvato e finanziato per
il biennio 2017-2019 fino a 1350 posti per adulti, 350 posti per i minori e 60 posti
per le persone vulnerabili.  Si prevedeva, inoltre, la possibilità di incrementare i
posti in accoglienza fino a coprire l’intera quota di riparto ad oggi fissata in 2246
posti per l’accoglienza ordinaria, e ad un massimo di 400 posti per MSNA e 60
posti per l’accoglienza di persone con vulnerabilità;

- al  Progetto  SPRAR  Metropolitano  hanno  aderito  43  Comuni  dell'Area
Metropolitana,  23  dei  quali  attraverso  le  loro  Unioni,  che  hanno  condiviso
l’obiettivo di affrontare in termini programmatori le accoglienze dei richiedenti
protezione  internazionale  sul  proprio  territorio  e  di  superare  la  fase
dell’accoglienza emergenziale nei CAS;

Atteso che:
- in  sede  di  Conferenza  Metropolitana  dei  Sindaci,  in  data  20.12.2017,  si  era

condivisa l’opportunità di stipulare, fra il Comune di Bologna quale Ente Titolare
del Progetto SPRAR Metropolitano, ASP Città di Bologna quale soggetto delegato
dal Comune di Bologna al coordinamento della gestione del Progetto, le Unioni ed
i Comuni aderenti, un Accordo operativo per la gestione del Progetto medesimo,
allo scopo di facilitare il raggiungimento degli obiettivi, definire le procedure da
adottare nell’attivazione di nuove strutture e nella conversione dei CAS in SPRAR
e per chiarire le responsabilità di ciascuno;

- in quella stessa sede si era convenuto, altresì, di costituire un apposito “Gruppo di
lavoro”, coordinato dal Comune di Bologna e composto da referenti degli Uffici di
Piano del territorio metropolitano e referenti di ASP Città di Bologna, cui è stato
demandato  il  compito  di  assicurare  il  raccordo  tecnico-operativo  utile  alla
gestione  del  Progetto,  nonché,  in  prima  istanza,  il  compito  di  redigere  una
proposta  di  “Accordo  Operativo  per  la  gestione  del  progetto  SPRAR
Metropolitano”,  da  sottoporre  all’approvazione  della  Conferenza  Territoriale
Sociale  e  Sanitaria  Metropolitana  e,  successivamente,  degli  Enti  aderenti  al
progetto;

- il  Gruppo di lavoro sopra menzionato,  nel periodo gennaio – maggio 2018, ha
collaborato alla definizione di una proposta di Accordo Operativo per la gestione
del  progetto  SPRAR  Metropolitano,  che  è  stata  approvata  dalla  Conferenza
Territoriale  Sociale  e  Sanitaria  Metropolitana  di  Bologna  nella  seduta  del  12
giugno 2018;

Dato atto che si rende ora necessario, ad opera degli Enti coinvolti nel Progetto
SPRAR Metropolitano e del Comune di Bologna quale Ente titolare, di provvedere
all’approvazione  e  sottoscrizione  di  detto  Accordo  Operativo  per  la  gestione  del
progetto SPRAR Metropolitano, anche coerentemente alla Delibera di Giunta Prog. n.
65/2017, P.G. n. 96454/2017 del 21.03.2017, sopra richiamata, la quale, tra le altre
cose,  impegna  il  Comune  di  Bologna  ad  esercitare  una  specifica  funzione  di
collegamento istituzionale con gli Enti aderenti al progetto;
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Dato atto che, in applicazione dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18.08.2000
n. 267 e successive modificazioni e integrazioni, è stato acquisito il parere favorevole
espresso dal Direttore dell’Area Servizi alla Persona in ordine alla regolarità tecnica;

Con voti favorevoli all’unanimità, espressi per alzata di mano

D E L I B E R A

Per le ragioni espresse in premessa:
1) Di  approvare  lo  schema  di  “Accordo  Operativo”  allegato,  costituente  parte

integrante  del  presente  provvedimento,  finalizzato  alla  gestione  del  Progetto
SPRAR Metropolitano;

2) Di dare  atto che si  procederà  di  conseguenza al  compimento degli  atti  e  delle
attività  necessarie  ed  opportune  ai  fini  dell’attuazione  della  presente
deliberazione, demandando a successivi provvedimenti l’approvazione di qualsiasi
ulteriore atto conseguente a quanto previsto dal presente provvedimento;

3) Di dare mandato al Direttore dell’Area Servizi alla Persona di sottoscrivere tale
Accordo  Operativo,  anche  apportando,  se  necessarie,  successive  modifiche  ed
integrazioni purché non incidenti sugli elementi essenziali definite in accordo con
gli altri Enti aderenti al Progetto SPRAR Metropolitano;

4) Di trasmettere la presente deliberazione al Comune di Bologna e ad ASP Bologna
perché assumano gli atti conseguenti;

Con separata ed unanime  votazione si dichiara  immediatamente  eseguibile
la   presente deliberazione, ai sensi dell’art. 134 - 4°  comma  -  del Decreto Legislativo
18.08.2000  n.  267,  al  fine  di  porre  in  essere  i  successivi  provvedimenti  atti  alla
definizione operativa di quanto stabilito nella presente deliberazione.























COMUNE DI ANZOLA DELL'EMILIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

PROVINCIA DI BOLOGNA

Numero Delibera   144   del   18/10/2018

APPROVAZIONE ACCORDO OPERATIVO PER LA GESTIONE DEL PROGETTO SPRAR 
METROPOLITANO.

OGGETTO

AREA SERVIZI ALLA PERSONA

FAVOREVOLE

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere:IL 
DIRETTORE 
DELL'AREA 

INTERESSATA

PARERI DI CUI ALL' ART. 49 DEL DECRETO LEGISLATIVO 18.08.2000 N. 267

IL DIRETTORE AREA SERVIZI ALLA PERSONA

BUSI MARINA

Data   11/10/2018

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' CONTABILE  esprime  parere:IL 
DIRETTORE AREA 

ECONOMICO / 
FINANZIARIA E 

CONTROLLO

Data   
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Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

 VERONESI GIAMPIERO IOCCA FILOMENA

ANZOLA DELL'EMILIA, Lì 29/10/2018
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